
Sentenza del Tribunale del 24 settembre 2015 — TV2/Danmark/Commissione

(Causa T-674/11) (1)

(«Aiuti di Stato — Servizio pubblico di radiodiffusione — Decisione che dichiara l’aiuto compatibile con il 
mercato interno — Aiuto attuato dalle autorità danesi a favore dell’emittente pubblica danese TV2/ 

Danmark — Finanziamento pubblico concesso per compensare i costi inerenti all’esecuzione degli obblighi 
di servizio pubblico — Nozione di aiuto — Sentenza Altmark»)

(2015/C 389/25)

Lingua processuale: il danese

Parti

Ricorrente: TV2/Danmark A/S (Odense, Danimarca) (rappresentante: O. Koktvedgaard, avvocato)

Convenuta: Commissione europea (rappresentanti: B. Stromsky, C. Støvlbæk e U. Nielsen, agenti)

Interveniente a sostegno della ricorrente: Regno di Danimarca (rappresentanti: inizialmente C. Vang e V. Pasternak Jørgensen, 
agenti, successivamente V. Pasternak Jørgensen, assistita da K. Lundgaard Hansen, avvocato, e infine C. Thorning, agente, 
assistito da K. Lundgaard Hansen e R. Holdgaard, avvocato)

Interveniente a sostegno della convenuta: Viasat Broadcasting UK Ltd (West Drayton, Regno Unito) (rappresentanti: S. Kalsmose- 
Hjelmborg e M. Honoré, avvocati)

Oggetto

Domanda di annullamento parziale della decisione 2011/839/UE della Commissione, del 20 aprile 2011, relativa alle 
misure attuate dalla Danimarca C 2/03 a favore di TV2/Danmark (GU L 340, pag. 1).

Dispositivo

1) La decisione 2011/839/UE della Commissione, del 20 aprile 2011, relativa alle misure attuate dalla Danimarca C 2/03 a favore 
di TV2/Danmark, è annullata per la parte in cui la Commissione ha ritenuto che le entrate pubblicitarie del 1995 e del 1996, 
versate a TV2/Danmark A/S tramite il Fondo TV, costituissero aiuti di Stato.

2) Il ricorso è respinto quanto al resto.

3) La TV2/Danmark sopporterà le proprie spese nonché tre quarti delle spese della Commissione europea.

4) La Commissione sopporterà un quarto delle proprie spese.

5) Il Regno di Danimarca e la Viasat Broadcasting UK Ltd sopporteranno ciascuno le proprie spese.

(1) GU C 80 del 17.3.2012.
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